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Nell'ambito del Programma di sviluppo rurale, principale strumento di progettazione degli
interventi nel settore agricolo, forestale e dello sviluppo rurale, finanziato dal fondo FEARS
(Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale), vengono attuate, attraverso I‘Asse IV ap-
proccio Leader, strategie locali per lo sviluppo del territorio. In particolare il PS.L. del GA.L.
Media Valle del Tevere prevedeva la realizzazione del progetto integrato “Perugia rurale. Va-
lorizzazione dei paesaggi del contado” con beneficiario un partenariato pubblico-privato e
soggetto capofila il Comune di Perugia. Il progetto integrato ha individuato itinerari turistici
pedonali per consentire una pit approfondita fruizione del ricco patrimonio culturale ed
ambientale in un esteso territorio rurale, quale quello del contado perugino. Delimitato a
nord dal monte Tezio, esso comprende ad est |'area tra il Tevere e il Chiascio, sui cui rilievi col-
linari in una cornice ambientale e paesaggistica di grande pregio, si & insediato lo straordi-
nario complesso architettonico dell'abbazia di S. Maria in Valdiponte in localita Montelabate,
e dove si estende il territorio Arnate, che introduce alla sottostante Valle Tiberina. Questa si
raccorda con il Bacino forestale delle Settevalli, a sud e sud-ovest di Perugia, compreso tra
i torrenti Genna e Caina, nel Contado di Porta Eburnea. Il Comune di Perugia ha realizzato
e completato una rete sentieristica pedonale, a tratti ciclo-pedonale, per un totale di ca km
50, con opere per il ripristino e il miglioramento della sede viaria con fondo naturale, aree
di sosta e di segnaletica escursionistica nei territori dell’Arnate e delle Settevalli. Per quanto
riguarda Montelabate, la parte progettuale riservata alla proprieta della Fondazione Gaslini
ha previsto la realizzazione di servizi turistici e didattici tra cui la ristrutturazione architet-
tonica di edifici e la sistemazione di un sentiero rurale nei pressi dell'abbazia. Il Comune di
Perugia, in collaborazione con associazioni e pro-loco territoriali, ha completato il progetto
con attivita di comunicazione e promozione nel territorio preso in considerazione, tramite
escursioni, conferenze e visite guidate, che hanno visto la partecipazione interessata di molti
visitatori. Rientra in tali attivita anche questo prodotto editoriale, comprensivo di tre opuscoli
in italiano ed inglese, corrispondenti a ciascuna delle aree di intervento, nuovo strumento
per turisti e visitatori, che si aggiunge alle precedenti guide del territorio, Tesori della cam-
pagna e Sentieri, castelli e pievi del perugino (http://itinerari2013.comune.perugia.it/), per
godere di un paesaggio agrario a tratti immutato nel tempo, visitando boschi, siti archeo-
logici, borghi storici, pievi, abbazie, siti templari, torri e castelli, dimore storiche, e fruire dei
servizi di aziende agrarie e di strutture ricettive, immerse in un patrimonio ricco di memorie,
tradizioni, prodotti tipici.

The PS.L. [Rural Development Programme] is the main tool for planning interventions
in the agricultural, forestry and rural development sector and is financed by the FEARS
fund (European Agricultural Fund for Rural Development). Within this programme,
through the ‘Asse IV approccio Leader; the local strategies for territorial development
are implemented. In particular, the PS.L. of the ‘G.A.L. Media Valle del Tevere' [G.A.L.
Tevere Middle Valley’] has carried out the integrated project called ‘Perugia rurale.
Valorizzazione dei paesaggi del contado’ ['Rural Perugia. Enhancement of the county
landscapes'], a public-private partnership led by the Perugia Municipality. The project
identified the necessity to create numerous trails in order to make the rich cultural and
environmental heritage of the wide rural area more accessible. Specifically, this territo-
ry, also known as the county of Perugia, is bordered to the north by Mount Tezio and
embraces, on the east side, the area between the rivers Tevere and Chiascio. This aston-
ishing and hilly landscape hosts the beautiful abbey of S. Maria in Valdiponte, which is
located in Montelabate, in ‘Territorio Arnate; just above Valle Tiberina. This is adjacent
to the ‘Bacino Forestale delle Settevalli; a forest to the south and south-west of Peru-
gia, bordered by the rivers Genna and Caina, in the County of Porta Eburnea. In both
areas, Arnate and Settevalli, the Perugia Municipality has completed a project of path
networks, including both cycling and pedestrian, which extend for approximately 50
km. The project aimed at renovating and improving the existing network, including its
rest areas and sign system. Regarding Montelabate, the section of the project related
to the property of Fondazione Gasilini aimed at implementing tourist and educational
services, including the architectural restoration of some buildings and the renovation
of a rural path near the abbey. The Perugia Municipality, in collaboration with local as-
sociations and pro-loco, completed the project by enhancing it with a communication
and promotion plan, including organized hikes, conferences and guided tours of the
area, with many visitors participating with interest. The present editorial product is one
of those activities. It includes three brochures in both Italian and English, one for each
area of action. This is a new tool for tourists and visitors, and an addition to the previous
guides of the area, ‘Tesori della campagna’ and ‘Sentieri, castelli e pievi del perugino’
(http://itinerari2013.comune.perugia.it/). It will help to enjoy the rural landscape - that
often preserves old characteristics - while visiting woods, archaeological sites, historic
hamlets, parish churches, abbeys, Templar sites, towers, castles and historic houses. It
will also help to access those farm businesses and tourist accommodation services rich
in memories, traditions and local products.

Maria Teresa Severini



Una vasta rete di percorsi, perlopil recuperati dalla sentieristica storica, permette di attraversare
il territorio appartenente al “Contado di Porta Sole’, ad est di Perugia, denominato “ Territorio
Arnate’, compreso tra i flumi Tevere e Chiascio. Si propone cosi a visitatori e turisti una rete di
sentieri, utilizzati nel passato da contadini, abitanti e pellegrini, che mette in relazione il centro
storico di Perugia direttamente con il Tevere, attraverso il “ Sentiero delle lavandaie” (www.emft.
it) e permette di collegarsi al sentiero n. 510 -Tevere - Chiascio (tratto della via di Roma www.
viadifrancesco.it) di collegamento tra i due fiumi. Tale territorio, ancora oggi ricco di acque, &
caratterizzato da un paesaggio collinare con versanti poco ripidi, se pur segnati da un sistema
idrografico ben sviluppato, risultato di una complessa evoluzione idrogeologica. Infatti in epoca
preistorica, ed in particolare durante il paleolitico inferiore, tutta I'area si configurava come un
esteso delta fluviale, formato dalla confluenza del Paleo-Tevere nel lago Tiberino, sino a formare
un grande specchio lacustre. Solo nella fase finale del paleolitico i due bacini, formati rispettiva-
mente dal Tevere e dal Chiascio, si separarono con conseguenti impaludamenti. Frequentazioni
dell'area sono attestate dal paleolitico inferiore con continuita fino alle attestazioni di epoca pre-
romana, allorché l'influenza e il dominio di Perugia etrusca progressivamente si estesero nei terri-
tori umbiri alla sinistra del Tevere, per garantirsi limportante controllo delle vie fluviali verso il mar
Tirreno e di quelle terrestri verso i valichi dell’Appenino e il mar Adriatico. Le fonti attestano come
centro emergente nel territorio l'oppidum di Arna, dal IV sec. a.C. nell'orbita etrusca di Perugia,
poi autonomo municipio romano, la cui prosperita € attestata da vari ritrovamenti archeologici
relativi a strutture urbane, a necropoli sul colle e a villae rusticae nella sottostante valle. Il centro
ando in declino nei secoli successivi al II-lll sec. d. C,, fino alla totale decadenza tra il V e il VI sec.
d. C,, durante le invasioni barbariche.

Dopo la guerra gotica e la sconfitta di Totila (552 d.C.), dalla seconda meta del VI sec. d.C. infatti il
territorio alla sinistra del Tevere fu interessato da scontri tra i Longobardi qui insediati e i bizantini
stanziati a Perugia. Sui resti del sito fu edificato verso la fine del XIII sec. il castello, cosi come,
nella stessa area, sorsero ville, borghi fortificati e castelli medievali, quali quelli di Lidarno, Ripa,
S. Egidio, Castel d’Arno, Pilonico Paterno, nell'ambito di un sistema difensivo del comune di
Perugia ai confini con i comuni di Assisi e di Gubbio, a dominio di importanti vie di comuni-
cazione locali, come |" attuale strada Salara Fabrianese. Gia via Regale di Porta Sole, ricalcando
antichi tracciati di epoca preromana e romana, essa attraversava il contado orientale e una volta
superato il Tevere a Ponte Valleceppi, collegava Perugia con Gualdo Tadino e Fossato di Vico.
Qui, congiungendosi con la via Flaminia, raggiungeva il mar Adriatico attraverso i valichi dell’Ap-
pennino. Lantico toponimo, Arna, derivato da un idronomo di probabile origine paleo umbra,
rappresento il punto di emanazione di tutta la toponomastica locale. Poi modificato nel tempo
nella forma arno, si estese a Civitella d’Arno (oggi Civitella d’Arna) e alle localita circostanti di
Castel d’Arno, Lidarno, Ripa d’Arno e San Giustino d’Arno. Terra di torri e castelli posti sulle alture
in posizione strategica a difesa delle vie di comunicazione, in un'importante area di confine tra i
comuni di Assisi, Gubbio e Perugia, fu spesso teatro dal medioevo in poi di battaglie; tra queste
la piti celebre fu quella di S. Egidio nel 1416, in cui le truppe perugine furono sconfitte da Braccio
Fortebraccio da Montone. Durante la guerra del sale, nel 1540, che prese il nome dall'imposizione
della tassa, a seguito della quale i perugini si ribellarono al papa, il territorio fu sconvolto da vari
saccheggi da parte delle truppe pontificie di Paolo Ill. Altri saccheggi si protrassero fino all'Unita
d'ltalia a causa di fuoriusciti e banditi, cacciati da Perugia, e da briganti, provenienti dalla schiera
di poveri braccianti agricoli. Proseguiva intanto lo sviluppo dell'agricoltura con I'affermarsi del
contratto mezzadrile e il definirsi di poderi che disegnarono nel tempo la storia del paesaggio
collinare in quest'area, fino al progressivo decadere dell'agricoltura e all'esodo dalle campagne
nel secondo dopoguerra.

Within the ‘Territorio Arnate’ can be found a wide network of paths, built mostly over the
ancient route, crossing a land belonging to ‘Contado di Porta Sole’and located to the east of
Perugia, between the rivers Tevere and Chiascio. Here visitors and tourists may enjoy a route
- formerly used by farmers, citizens and pilgrims - that connects the city center of Perugia to
Tevere, a trail named Il Sentiero delle Lavandaie’ (www.emft.it), and the Tevere to the Chiascio
by trail n. 510 (Roman path www.viadifrancesco.it). This land has an abundance of water and,
even though the hills are not very steep, the hydrographic system is well structured, thanks to
a complex hydrogeological development. In the prehistoric age, especially during the lower
Paleolithic, the whole area was a kind of wide river delta, stemming from the confluence of
the Paleo-Tevere into the Tiberino lake, forming a large lake basin. At the end of the Paleolithic
age, the two basins, respectively shaped by Tevere and Chiascio, split and gradually turned
into marshlands. There is evidence of human presence in the area, starting from the lower
Paleolithic to the pre-Roman era. The influence and dominion of Etruscan Perugia increasingly
spread to the Umbrian territories on the left side of the Tevere. Perugia was aiming to control
the waterways that flew into the Tyrrenian sea, and the paths that reached the crossing place
of the Apennines and the Adriatic sea.‘Oppidum di Arna’was found to be the emerging Etrus-
can center of the area from the IV Century B.C., and then an autonomous Roman town. Several
archaeological finds show its prosperity: including examples of the urban structures, or those
collected in the necropolis on top of the hill and in the villae rusticate, down the valley. After
the II-Ill Century B.C,, the center started to decline, and between the V and VI Century, with the
Barbarian invasions, it reached the absolute decadence.

In the second half of the VI Century A.C. - after the Gothic war and Totila's defeat (552 A.C.)
— the Lombards, living on the left side of the Tevere, started fighting with the Byzantines,
coming from Perugia, to protect their land. At the end of the XIIl century, a castle was built
in the area, as well as villas, fortified hamlets and other Medieval castles - like the ones in
Lidarno, Ripa, S. Egidio, Castel d’Arno, Pilonico Paterno. These constructions were used by the
City of Perugia to keep control over strategic routes of local communication, disputed by the
confining cities Assisi and Gubbio. One important route was ‘Via Regale di Porta Sole'— now
called ‘Strada Salara Fabrianese’— that was built over ancient pre-Roman and Roman paths. It
used to cross the eastern county, connecting in Ponte Valleceppi, beyond the Tevere, Perugia
to Gualdo Tadino and Fossato di Vico. Here it joined'Via Flaminia' and, passing through the
crossing points of the Apennine mountains, finally reaching the Adriatic sea. The ancient word
Arna — probably derived from a paleo-Umbrian name of a body of water — was used within lo-
cal names. Over time it changed to Arno and was used for Civitella d’Arno (the present Civitella
d’Arna) and many other surrounding places like Castel d’Arno, Lidarno, Ripa d’Arno and San
Giustino d’Arno. It was a land of towers and castles placed in highly strategic points in order
to protect the routes of local communication. From the Middle Ages, this important boundary
area among Assisi, Gubbio and Perugia has often been a place of battle. The most famous
was the battle of S. Egidio, in 1416, where the troops from Perugia got defeated by Braccio
Fortebraccio da Montone. During the salt war, in 1540 — when Perugian citizens opposed Pope
Paolo Ill because of salt tax — the papal troops plundered the whole area. Until the unification
of Italy, the depredation continued in the area, often at the hands of criminals banished from
Perugia and bandits coming from the farms. In the meantime, agricultural developments saw
the introduction of sharecropping and new farms [poderi] began defining the hilly landscape,
until the decline of agriculture and the new idea of the countryside introduced after the World
War II.
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P01. PIANELLO, CASTEL D’ARNO,
PALAZZ0 D’AJALE, VIA REGALE, PIANELLO.

Lunghezza km 14.406 Distance km 14.406

Lanciafame
km 10.885

\. Castel d’Arno

& Pianello

km 2.049
km 1.472

Via Regale




P02. PIANELLO, CASTEL D’ARNO, PALAZZ0
D’AJALE VIA REGALE, RIPA, PIANELLO.

Lunghezza. km 15.148. Distance . km 15.148.

Sidifferenzia dal P01, in quanto, una volta raggiunta
la via Regale, si prosegue verso Ripa.
It differs from PO1 in that once you reach Via Regale,

you continue towards Ripa.
Lanciafame

km 10.885

Palazzo Ajale

Castel d’Arnc

km 1.472

Via Regale

Ripa km 1.725




P03. RIPA, CIVITELLA D'ARNA, LIDARNGO,
S. EGIDIO, RIPA.

Lunghezza. km 13.335. Distance km 13.335

Civitella d’Arnm_jipa

L

km 4.188

Lidarno

Sant'Egidio




P04. RIPA, C(IVITELLA D’ARNA, LIDARNGO, P0S. RIPA, SENTIERO TEVERE - CHIASCIO,
S. EGIDIO, VIA REGALE, RIPA. VIA REGALE.

Lunghezza. km 14.459 Distance km 14.459 Lunghezza. km 6.551. Distance km 6.551

E il risultato dell'unione tra il sentiero P03 e P05 - collegamento

con un tratto del sentiero Tevere - Chiascio

It is the result of two trails joined together: P03 and PO5 — connection with .

a section of the trail Tevere-Chiascio Via Rega le

\
, km 1.066
Ripa km 1.725

km 2.049

Via Regale

Civitella d’Arna Ripa
% km 1.725

km 1.711

km 4.188
Lidarno

Sant’Egidio
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SS 45 (direzione Cesena).

Uscita per Ponte Valleceppi.

Prendere a destra la SS Salara Fabrianese
(ex SS 318) fino a Pianello.

SCITA
PONTE VALLECEPPI

SS 45 (Towards Cesena).
Exit Ponte Valleceppi.
On the right take SS Salara Fabrianese
(ex SS 318) to Pianello.

INFO

Comune di Perugia | U.O. Attivita Culturali, Biblioteche e Turismo.
Municipality of Perugia | U.O. Cultural Activities, Libraries and Tourism.
Tel.0039.075.5773206 | l.rosibonci@comune.perugia.it

IAT (Informazioni Accoglienza Turistica) | IAT (Tourist Information Board)
Piazza Matteotti 18, Loggia dei Lanari, Perugia

tel. 439 075 5736458 | 39 075 5772686 | Fax +39 075 57 20988
IAT“Porta Nova" | IAT “Porta Nova”

Stazione Minimetro, Piazzale Umbria Jazz, Pian di Massiano, Perugia - tel. + 39 075 5058540
e mail: info@iat.perugia.it | iat@comune.perugia.it

Associazioni Culturali Arnati - tel. 0039.3465146435

www.emft.it

o

iy h
TN i
UNIONE EUROPEA N !
FONDO EUROPEO AGRICOLO - . : -
PERLO SVILUPPO RURALE: Tt Regione Umbria — " —

I'Europa investe nelle zone rurali -

Pubblicazione realizzata nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per I'Umbria 2007-2013
Piano di Sviluppo Locale del GAL Media Valle del Tevere. Perugia rurale: i paesaggi del contado.

turismo.comune.perugia.it



